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CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO

RELATIVO ALL’UTILIZZAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE (Ai sensi del C.C.N.L. 2007, art.6)

· Modalità di utilizzazione del personale in rapporto al POF

· Criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente, nonché criteri per l’individuazione del personale docente da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d’Istituto
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CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO

RELATIVO ALL’UTILIZZAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE (Ai sensi del C.C.N.L. 2007, art.6)
· Modalità di utilizzazione del personale in rapporto al POF

· Criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente, nonché criteri per l’individuazione del personale docente da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d’Istituto

Il giorno 13 dicembre  2013  alle ore 15,00    nell’aula di presidenza dell’Istituto “Virgilio” di Troia,  si  riuniscono le parti ai sensi dell’Art. 7 del C.C.N.L. 2007/2009, per la stipula del presente Contratto Collettivo Integrativo D’Istituto relativo all’Utilizzazione e all’Organizzazione del Personale Docente.

Sono presenti

Per la parte pubblica 

Prof.ssa  Ciampi Maria Michela

Per la parte sindacale i componenti della RSU e RSA UIL:

Sig. Cagno Alessandro
Ins. Rega Carmela

Ins. Iagulli Antonella
Prof.ssa Mandara Mina 
Prof.ssa Cibelli Maria Rosaria

Sig.ra Cappetta Pasqualina 
Assenti
Prof. Zanni Filippo
Il presente contratto è finalizzato al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed efficienza nell’erogazione del servizio attraverso un’organizzazione del lavoro del personale docente fondata sulla partecipazione e valorizzazione delle competenze professionali.
VISTO l’art. 6, del C.C.N.L. 2007-2009 tra la delegazione di parte pubblica e la delegazione sindacale si stipula quanto segue:
CAPO I – DISPOSIZIONI  GENERALI

ART. 1 - CAMPO DI APPLICAZIONE, DECORRENZA E DURATA

Il presente contratto integrativo persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti e il miglioramento delle condizioni di lavoro, la crescita professionale, incrementando l’efficienza e l’efficacia dei servizi. Ĕ improntato sulla correttezza e la trasparenza dei comportamenti.

Il presente contratto si applica a tutto il personale docente della scuola, con contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato.

Gli effetti giuridici ed economici del presente contratto decorrono dalla data di stipula e hanno validità fino alla scadenza della vigenza contrattuale di livello nazionale.

Il presente contratto può essere disdetto con almeno tre mesi di anticipo sulla scadenza, ad iniziativa di una delle parti.

Si procederà in ogni caso ad un nuovo Contratto Collettivo Integrativo di Istituto a seguito della stipula di un nuovo CCNL.

Le disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a quando non siano state sostituite da un successivo contratto integrativo e resta, comunque, salva la possibilità di modificare e/o integrare con Allegati, a seguito d’innovazioni legislative e/o contrattuali.

Per ciò che non è espressamente indicato nel presente Contratto, la normativa di riferimento in materia è rappresentata dalle norme legislative e contrattuali vigenti.

Il Dirigente Scolastico non potrà essere sostituito da un insegnante o da altro personale privo di qualifica dirigenziale.

ART. 2- INTERPRETAZIONE AUTENTICA

Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro dieci giorni dalla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l'  interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta giorni.

Le parti non intraprendono iniziative unilaterali, né procedono ad azioni dirette, entro i primi dieci giorni dalla trasmissione formale della richiesta scritta di cui al comma precedente.

In caso di controversie tra la parte pubblica e le RSU è conveniente non promuovere iniziative unilaterali prima di avere esperito un tentativo di conciliazione.

Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza contrattuale.

CAPO II – UTILIZZAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE

ART. 3 - PIANO DELLE ATTIVITÀ

Nel mese di Settembre, prima dell’inizio delle attività didattiche il Dirigente Scolastico predispone, sulla base delle delibere degli O.O.C.C., il piano delle attività comprensivo delle attività di insegnamento, delle attività funzionali all’insegnamento e delle eventuali attività aggiuntive. Il piano tende a contemperare i diritti del personale docente, i bisogni formativi degli alunni, la promozione di processi innovativi.

Il piano è deliberato dal Collegio Docenti e con la stessa procedura può essere modificato nel corso dell’anno per far fronte a nuove esigenze.

Il piano viene consegnato alla RSU al fine di avviare la contrattazione di Istituto. Il piano è oggetto di verifiche intermedie e finali. Nel caso la complessità dell’organizzazione scolastica non permetta la pianificazione preventiva all’inizio dell’anno scolastico, verrà comunque garantita ai docenti, di volta in volta,  l’informativa di tutti gli adempimenti con congruo anticipo rispetto alla loro attuazione.
ART. 4 – ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI

Il personale docente sarà assegnato alle classi primariamente seguendo il criterio della continuità didattica, laddove , le esigenze organizzative e didattiche lo permettano .
I docenti possono, entro e non oltre cinque giorni dall’inizio di ogni anno scolastico, inoltrare richiesta scritta al Dirigente Scolastico di cambiamento di corso o di classe. Le richieste pervenute saranno vagliate in relazione ai seguenti criteri in ordine di priorità:

-  presenza nelle classi di figli;

-  gravi e documentate motivazioni personali;

- in caso di concorrenza verrà preso in considerazione il punteggio della graduatoria di Istituto.
Per il resto sopra  non contemplato le richieste dei docenti saranno eventualmente soddisfatte ad esclusiva discrezione del Dirigente Scolastico, fatta salva la continuità didattica.

ART. 5 – ASSEGNAZIONE FUNZIONI STRUMENTALI AL POF

Per contribuire alla realizzazione delle finalità della scuola dell’autonomia e per valorizzare la professionalità e l’impegno aggiuntivo degli insegnanti,  a ciascuna Istituzione Scolastica dimensionata secondo i parametri contenuti nella Nota USR Puglia protocollo n.A00 DPRU 3874 DEL 04/06/2012, sono assegnate risorse finanziarie utilizzabili per il conferimento di funzioni strumentali.

Le risorse utilizzabili sono annualmente assegnate dal MIUR.

Le funzioni strumentali sono identificate con delibera del Collegio dei Docenti in coerenza con il Piano dell’Offerta Formativa che contestualmente, ne definisce criteri, numero e destinatari. Le stesse non comportano esoneri  dall’insegnamento e i  relativi compensi sono definiti dalla contrattazione d’Istituto; le risorse assegnate per l’anno scolastico 2013/2014, ammontano ad  € 3057,20 (settembre- dicembre € 1019,07 + gennaio-agosto € 2038,13). Tale somma è equamente ripartita tra le quattro funzioni individuate in sede di Collegio dei docenti. La funzione strumentale può essere assegnata a non più di due persone per la stessa area; in tal caso il compenso spettante all’area è equamente suddiviso tra le due figure assegnatarie dell’incarico.
Il Collegio delega il Dirigente Scolastico o una apposita commissione, ad accettare e vagliare le istanze che i docenti interessati presenteranno entro e non oltre la data da lui stesso fissata; le istanze pervenute saranno sottoposte al Collegio per la delibera di individuazione nominale. Nel caso due o più docenti concorrano per la stessa area si procederà a votazione tra i componenti del Collegio dei docenti a scrutinio segreto. 

Precedenza assoluta è data a coloro che presentano domanda per il primo incarico ed è  comunque valido il criterio della rotazione sulla funzione e non sulle aree.

Il  D. S.  entro 15 giorni dall’inizio delle lezioni designa con regolare nomina i docenti cui sono assegnate le funzioni in seguito a delibera del Collegio.

Nel corso dell’anno scolastico ciascun docente incaricato redige una relazione di monitoraggio intermedia sulla funzione assegnatagli ed  una relazione  finale  in sede di verifica e valutazione  delle attività del POF. Le relazioni devono essere illustrate in sede di Collegio dei Docenti.

ART. 6 – SCELTA DEI COLLABORATORI

Ai sensi dell’art. 25, comma 5, Dlgs 165/2001 il  D. S.  può avvalersi nello svolgimento delle sue funzioni organizzative ed amministrative di docenti da lui individuati ai quali sono affidati specifici compiti.

Tali collaboratori sono in numero di uno retribuibile in sede di contrattazione di istituto con i finanziamenti a carico del fondo per la sostituzione del D.S. durante il periodo estivo.
I compensi da corrispondere alle due unità di collaborazione del D. S., così come quelli previsti per i fiduciari di plesso, non sono cumulabili con il compenso per le funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa.

ART. 7 – ORARIO DI LAVORO
La formulazione dell’orario degli insegnanti è prerogativa del Dirigente Scolastico. sentite le proposte del Collegio dei Docenti . Il Dirigente Scolastico può delegare un docente  per la sede centrale e due per le sezioni staccate ( di norma gli stessi Fiduciari) per la formulazione dell’orario delle lezioni. La proposta di orario, una volta stilata, viene sottoposta all’esame del dirigente che la firma in calce per approvazione. L’orario di lavoro del singolo docente viene articolato in base ad esigenze didattiche , di funzionalità del servizi e di fruizione della L.104/92, tenendo anche conto delle richieste dell’interessato per l’attribuzione del giorno libero. In caso di impossibilità ad attribuire a tutti il giorno libero richiesto si procederà con il criterio della turnazione. È opportuno che l’orario del docente sia articolato in modo da evitare eccessivi dispersioni di tempo (ore buche). Il personale docente con orario di servizio inferiore alle 18 ore settimanali, ha l’obbligo di completare l’orario obbligatorio, in modo da assicurare primariamente la sostituzione dei docenti assenti. Quando i  docenti non sono impegnati  nella sostituzione, il Dirigente potrà affidare loro incarichi di varia natura, opportunamente programmati, quali interventi di supporto agli alunni con DSA  e in alternativa alla religione cattolica, a quelli stranieri. Saranno autorizzati, previo richiesta scritta, scambi di ore e/o di giornate tra docenti, solo in caso di serie motivazioni personali che saranno sottoposte al vaglio del DS. Tali scambi, se concessi, saranno effettuati preferibilmente nell’ambito delle classi di assegnazione dei docenti interessati;ogni docente, inoltre,  potrà usufruire dello scambio di giornata e di ore esclusivamente in numero di uno ogni due mesi.
ART. 8 – CRITERI E MODALITÁ DI UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE IN RAPPORTO AL POF
In tutte le attività previste dal POF la risorsa primaria è costituita dal personale docente dell’istituzione scolastica. In assenza di specifiche professionalità o di dichiarata disponibilità, il Dirigente Scolastico può far ricorso a risorse esterne, sia attraverso collaborazioni plurime (art. 35 CCNL 2006 - 2009) con docenti di altre istituzioni scolastiche, sia attraverso altre risorse esterne in possesso delle competenze richieste come previsto anche dal decreto 44/2001, compatibilmente con le risorse finanziarie. Per quanto riguarda le modalità di utilizzazione del personale o di esperti impegnati in attività di insegnamento, si prevede, in ordine di priorità:
a) Docenti di classe per tutte le attività connesse alla realizzazione del progetto formativo previsto dalla classe.
b) Docenti interni che abbiano presentato apposito curriculum, rispondente alle specifiche dell’attività/progetto.

c) Docenti appartenenti ad altra istituzione scolastica in possesso delle competenze richieste e che abbiano presentato apposito curriculum.
d) Esperti esterni non appartenenti al mondo della scuola in possesso delle competenze e che abbiano presentato apposito curriculum.
· Per quanto riguarda la lettera a. , l’assegnazione dell’incarico sarà disposta dal Dirigente Scolastico sulla base delle indicazioni dei Consigli di Classe. Per quanto riguarda le lettere b. c. d., la designazione sarà disposta dal Dirigente Scolastico sulla base delle competenze evidenziate, dall’analisi dei curriculum e di un colloquio che precede la scelta, tenendo presenti le risorse finanziarie disponibili. Per tutte le altre attività retribuite con il FIS, l’individuazione e l’assegnazione del personale docente è effettuata dal Dirigente Scolastico, sulla base dei criteri e delle indicazioni stabiliti in apposita sede dal Collegio dei Docenti  e della Contrattazione di Istituto.

· La designazione avviene previo dichiarato possesso delle competenze richieste. Tali competenze devono essere esplicitate nell’atto di nomina e devono essere rese pubbliche in tempo utile per dare la possibilità al docente designato di accettare o meno la nomina.

· Nel limite del possibile si cercherà di evitare l’assegnazione di più incarichi alla stessa persona.

ART. 9 – ATTIVITÁ FUNZIONALI ALL’ INSEGNAMENTO

In ottemperanza a quanto stabilito dall’art.29 del CCNL 2006 – 2009, le attività funzionali all’insegnamento previste al comma 3. lettera a) non possono superare le 40 ore. Per quanto riguarda il comma 3. lettera b) non possono superare le 40 ore. 

I docenti in servizio in più scuole e /o sezioni associate non potranno superare, cumulando le riunioni previste alle lettere dell’articolo suddetto, i limiti previsti. Le attività saranno svolte in quantità proporzionale all’orario di servizio presso le rispettive scuole e/o sezioni associate. Se questa quota viene superata il docente potrà chiedere l’esonero dall’attività o il loro pagamento.

Quando sono previste variazioni del calendario delle riunioni queste sono comunicate, possibilmente, con almeno due giorni di anticipo.

ART. 10 – SOSTITUZIONE DOCENTI ASSENTI
Secondaria 1°grado: in caso di sostituzione dei docenti assenti, per limitati periodi, il DS provvede alla sostituzione utilizzando  di norma i docenti che si trovano nella condizione di dover completare il loro orario settimanale. Nel caso si fosse in tale impossibilità, il DS dispone  l’entrata posticipata o l’uscita anticipata (per le ore iniziali e terminali) e/o la ripartizione degli alunni tra le classi (per le ore intermedie), solo nel caso in cui l’assenza venga comunicata il giorno stesso e ci si trovi nell’impossibilità di nominare un docente supplente. In caso di assenze prolungate  il Dirigente Scolastico procede di norma a nominare un supplente attingendo alla graduatoria di Istituto. 

Scuola Primaria e la Scuola dell’Infanzia: in caso di assenza dei docenti, anche per un solo giorno, il DS in base all’orario dei docenti, discrezionalmente provvederà alla nomina del supplente.
In caso di assenza degli alunni portatori di handicap gli insegnanti di sostegno della Scuola secondaria di Primo grado e Primaria sono a disposizione della scuola , primariamente sugli altri alunni diversamente abili, e successivamente per  eventuali supplenze di docenti assenti per tutta la durata del proprio orario di lavoro giornaliero. 
Il Dirigente Scolastico, o un suo incaricato, assegna la supplenza breve seguendo, questi criteri in base alle esigenze di servizio: 
· docente che deve completare il suo orario obbligatorio;
· docente che deve recuperare un permesso orario;
· docente disponibile a prestare ore eccedenti.
Il Dirigente Scolastico fornirà informazione successiva sulle assenze dei docenti e sulle supplenze assegnate.
ART. 11  – ORE ECCEDENTI

Ogni docente può dare la propria disponibilità per la prestazione di ore eccedenti l’orario d’obbligo in sostituzione dei colleghi assenti. Il DS, in caso di necessità, può chiedere di volta in volta, la disponibilità ad effettuare ore eccedenti.
ART. 12 – CALENDARIO RIUNIONI

Le riunioni straordinarie non previste ad inizio d’anno, saranno comunicate con largo anticipo rispetto alle date di effettuazione.
ART. 13 – PERMESSI BREVI

Per i permessi di cui all’art.16 del CCNL 2006- 2009, si conviene che essi possono essere concessi a tutti i docenti, per due ore in un mese,  compatibilmente con le esigenze di servizio, per esigenze personali e a domanda. 

Sono subordinati alla possibilità di sostituzione con personale in servizio e/o in compresenza.
Non devono superare la metà delle ore di servizio.

Vengono recuperati preferibilmente entro i due mesi lavorativi successivi a quello della fruizione del permesso.

ART. 14 – FERIE DURANTE L’ATTIVITÁ DIDATTICA

In base all’art. 13 de C.C.N.L. vigente, a domanda del dipendente sono fruibili 6 giornate di ferie durante il periodo delle lezioni. La fruizione deve essere necessariamente autorizzata dal Dirigente Scolastico. Nel caso in cui la sostituzione non preveda oneri aggiuntivi per l’amministrazione, la richiesta non va documentata. Nel caso in cui la richiesta preveda oneri aggiuntivi , la domanda di ferie va documentata o autocertificata seguendo lo stesso procedimento dei tre giorni di permesso retribuiti o per motivi di famiglia o personali.

ART. 15 – ORE ECCEDENTI PER ACCOMPAGNATORI VIAGGI O GITE DI ISTRUZIONE

Agli accompagnatori spetta, in relazione alle risorse economiche a disposizione, la retribuzione di un numero di ore forfetario deciso in sede di contrattazione  in materia di F.I.S.

CAPO III – AGGIORNAMENTO 

ART. 16 – AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE

a) L’aggiornamento è un diritto la cui materia è regolata dal CCNI in vigore. Pertanto i criteri da seguire sono quelli che assicurano la possibilità di godere di un tale diritto senza comportare eccessivi disservizi all’istituzione scolastica.

b) Per gli aggiornamenti che richiedono esonero dal servizio (Capo VI – art.64 CCNL 2006-2009) e con sostituzione ai sensi della normativa vigente sulle supplenze brevi, vengono fissate le seguenti modalità:

· Non superare di norma 5 giorni lavorativi consecutivi o 5 nel corso dell’anno scolastico.

· Il numero di coloro che usufruiscono del diritto di aggiornamento, nello stesso periodo, non può superare i seguenti limiti: massimo 3 docenti e non più di 2 colleghi nella stessa classe e nella stessa sezione staccata;

· Le richieste dovranno pervenire, per iscritto, possibilmente 3 giorni prima e il Dirigente Scolastico avrà 2 giorni di tempo per rispondere;

· Se in questo lasso di tempo pervenissero altre richieste e venissero superati i limiti di cui al punto b. verrà data precedenza a coloro che abbiano usufruito, nel corso degli ultimi 2 anni scolastici, di un minor numero di giorni per l’aggiornamento e in secondo luogo a coloro che abbiano presentato domanda per primi;

ART. 17 – PIANO DELLE ATTIVITÁ DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO

Il D. S. , ad inizio anno, predispone il Piano destinato ai docenti.

La delibera avviene in sede di Collegio Docenti coerentemente con gli obiettivi e i tempi della programmazione didattica.

Il piano si articola in iniziative:

· promosse prioritariamente dall’amministrazione

· progettate dalla scuola autonomamente o consorziate in rete, anche in collaborazione con gli IRRE, con l’Università, con le associazioni professionali ed Enti Locali.

· proposte da soggetti esterni e riconosciuti dall’amministrazione.

Il piano prevede anche iniziative di autoformazione e autoaggiornamento individuali e/o di gruppo.

Le attività del Piano si attuano di preferenza in periodi di assenza dalle lezioni (mesi di giugno e settembre).

L’aggiornamento e la formazione diventano un diritto e anche un impegno come attività funzionali all’insegnamento.

ART. 18 – ESERCIZIO DEI DIRITTI SINDACALI
a)Ogni  sezione associata e plesso della Scuola sarà dotato di un albo sindacale; 

b) sarà autorizzato l’uso dei locali scolastici per le assemblee sindacali previa richiesta scritta al D.S. almeno 5 gg prima dello svolgimento della stessa. L’assemblea sindacale, ove richiesta, si svolgerà esclusivamente nella sede centrale;
c) alle RSU sarà concesso l’uso dei supporti informatici per uso esclusivo nell’ambito delle competenze spettanti;

d) le RSU potranno comunicare con il personale mediante contatti verbali e/o comunicazioni scritte affisse all’Albo delle Scuole;

e) le RSU possono avere accesso agli atti che riguardano l’espletamento delle proprie funzioni, previa richiesta scritta al D.S. e/o al DSGA secondo le materie di competenza;

f) l’informazione preventiva sarà effettuata entro un mese dalla data fissata per la contrattazione compatibilmente con l’assegnazione delle risorse finanziarie; quella successiva entro 20 gg dalla data di chiusura degli accordi tra le parti;
I sindacati e gli istituti di Patronato hanno diritto di svolgere la loro attività nei luoghi di lavoro per tutte le materie previste dalla normativa vigente e d’acquisire elementi di conoscenza per la loro attività anche in materia di tutela dell’igiene, di sicurezza sul lavoro e di medicina preventiva come previsto dal Dlgs 626/94.

Le O.O.S.S. possono presenziare a tutte le operazioni di stipula di contratto e assegnazione di posto riguardante il personale della scuola e hanno diritto di visionare preventivamente la documentazione a riguardo.

Il D.S. darà comunicazione tempestiva e preventiva dello svolgimento delle operazioni.
ART. 19 – MODIFICHE E/O INTEGRAZIONI AL PRESENTE CONTRATTO, PROBLEMI APPLICATIVI ED INTERPRETATIVI

Per affrontare nuove esigenze che comportino modifiche e/o interpretazioni al presente contratto e/o problemi applicativi ed interpretativi, su richiesta di una delle parti firmatarie, la RSU si incontrerà entro 5 giorni dalla richiesta

Letto, firmato e sottoscritto

                                      Troia, 13 dicembre  2013
	LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA

 Il Dirigente Scolastico

Maria Michela CIAMPI


	LA DELEGAZIONE DI PARTE SINDACALE

Sig. Alessandro CAGNO
Prof.ssa Mina MANDARA

Ins. Antonella IAGULLI

Ins.Carmela REGA

Prof.ssa  Maria Rosaria CIBELLI

Sig.ra Pasqualina CAPPETTA 
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